QUESITO:

Insediamento produttivo di lavorazione legnami con dei depositi di materiale (legname) collocati abusivamente al di fuori della zona specificatamente destinata dal PRG a “zone produttive”, nello specifico in zona di tutela paesaggistico-ambientale.
RISPOSTA:

Tale situazione comporta rilevanti ripercussioni sia sotto il profilo urbanistico e paesaggistico sia per quanto riguarda gli aspetti legati all’inquinamento acustico ed ambientale, nonché in tema di sicurezza stradale trattandosi, nel caso, di depositi collocati in prossimità di una strada provinciale.

L’Amministrazione si interroga circa la possibilità di rilasciare una concessione edilizia in sanatoria e, sull’eventuale percorribilità di una variante urbanistica al piano regolatore generale per operare un limitato ampliamento della zona specificatamente destinata alle attività produttive, nel quale attualmente sono collocati i capannoni dell’azienda.
La criticità della situazione ha dato luogo a numerose rimostranze da parte dei cittadini residenti nelle immediate prossimità della lavorazione e dei depositi: in più occasioni sono stati segnalati, oltre all’irregolarità urbanistica, anche le ripercussioni negative in termini di vivibilità della zona in relazione all’attività svolta dall’azienda (ad esempio per il superamento dei limiti di emissione).
Tutto ciò premesso, si osserva che l’ipotesi della variante urbanistica preordinata all’ampliamento dell’area produttiva, benché sia di per sé stessa legittima in termini generali, deve necessariamente rapportarsi con le previsioni del Piano urbanistico provinciale e, in particolare, con la disciplina delle invarianti. In secondo luogo, anche qualora venga intrapresa tale scelta, pare indispensabile garantire nel contempo, anche attraverso una riqualificazione complessiva dell’attività, il rispetto delle disposizioni vigenti in tema di emissioni acustiche e tutela paesaggistica ed ambientale, senza trascurare le esigenze di sicurezza della circolazione stradale in relazione alla limitrofa strada provinciale.

Per quanto riguarda, invece, la ‘sanatoria edilizia’ dei depositi di legname abusivi, ci si limita a rilevare che l’assenza di conformità urbanistica con le disposizioni del PRG ed il possibile contrasto con rilevanti interessi urbanistici sono elementi sufficienti ad escludere l’applicabilità di tale rimedio.

In ogni caso si ritiene opportuno, nel caso in esame, valutare e verificare, anche in contradditorio con il Servizio Industria della PAT, possibili interventi di delocalizzazione complessiva dell’attività, avvalendosi, per gli aspetti pianificatori ed urbanistici, dei nuovi istituti della perequazione e della compensazione introdotti dalla legge provinciale 11 novembre 2005, n. 16, la quale ha modificato la legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22 “Ordinamento urbanistico e tutela del territorio”.
